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Direzione ed Amministrazione: Udine, 

Via delia Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 
dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno Il — N. 161. 

Agli operai cattolici 

Ciò che tiene vivo un partito, mettia- 
mocelo bene in mente, non è l’avere 
qualcosa da dire, ma da fare. Giò che 
tiene alto il morale di un esercito è l’aver 
finalmente una battaglia da combattere ; 
le manovre da sole finiscono per annoiare. 

Ora colla questione sociale noi abbiamo 
un grande lavoro davanti; il lavoro della 
organizzazione operaia, in attesa del giorno 
in cui si potrà poi più direttamente col- 
laborare anche alla nuova legislazione, 
che i nuovi tempi edi nuovi fatti richie- 

deranno.- 
L’opera ci si presenta innanzi assai 

più vasta e complessa di quello che sem- 
brasse ai nostri qualche anno fa, osserva 
il mio amico P. Semeria. La indipen- 
denza del Papa ci appare come la risul- 
tante ultima di un complesso. programma. 

Bisogna che il popolo, singolarmente in 
«Italia, torni a considerare e sentire la 

Chiesa come madre, perchè possa come 
un Padre venerarne e trattarne il Capo. 

Ogni altra soluzione è un mettere il carro 
davanti ai buoi. La cosidetta conciliazione 
immediata è una utopia senza una pronta 
riconciliazione dell’ anima popolare, del- 
l anima sociale alla Chiesa. E perchè 

questa riconciliazione accada, bisogna la- 

vorare a mostrare col fatto quanta virtù 

sociale benefica nella Chiesa si cell. La 
Chiesa deve riprendere la sua funzione. 
di baluardo non solo, ma di stimolo della 
civiltà. 3 i 

Ed ora una dimanda. Che cosa avrà 
di suo in opposizione al socialismo que- 
sta democrazia cristiana? che cusa porterà, 
alla soluzione del problema, che cosa dal 
socialismo ripudiato e negletto? Voi ope- 
rai cattolici, porterete avanti tutto uno 
spirito religioso e cristiano. Esso non im- 
pedirà nessuna equa rivendicazione dei 
vostri diritti, perchè il cristianesimo non 

ha conculcato i diritti di nessuno, ha 
consacrato i diritti di tutti, e se mai, più 
fortemente i diritti degli umili.}Non im- 
pedirà la vostra organizzazione professio- 
nale, anzi, badate, neanche la vostra or- 
ganizzazione professionale pura, quando 
i socialisti sapessero mantenerla pura 

davvero. Vi impedirà solo: 1° di credere 
che risolta la questione economica, sia 
finito tutto; 2° vi impedirà di andare 
alla lotta: pronti a subirla, ad accettarla, 

vi insegnerà a non cercarla; 3° vi impe- 
dirà di sognare anche per passatempo 
una completa livellazione sociale. 

Oggi c’è ancora un po’ di dispotismo 
del lavoro, come c’era del dispotismo 
politico alla fine del secolo XVIII. Contro 
questo i Giacobini alzarono l’idea del- 
l'assoluta uguaglianza politica, videro alla 

fine aumentato il disordine sociale. 
Non altrimenti è un male il dispotismo 

industriale, è un sogno l’ eguaglianza : 

l’ideale pratico e buono è l’armonia. Forza 
impulsiva direttrice è da una parte, forza 

esecutiva dall’altra — quello a cui il cri- 
stianesimo vi dovrà spingere ed a creare 
tra voi un sentimento profondo di fra- 
tellanza che maturi delle forme coopera- 
tive, sino a quelle di produzione. A ciò 
contribuirà l’alzare il vostro livello intel- 

lettuale .e morale. 
Tra le virtù morali voi avrete sante 

specialmente le virtù domestiche. 
Voi non seguirete i consigli di coloro 

che vi invitano a profanare il santuario 

domestico. Farete sentire in pratica quan- 
ta felicità perdono quei che disertano il 
focolare domestico, mantenendone. co- 
stante coll’ordine e la pace la più serena 

letizia. : 
Fratellanza cristiana ci vuole, cristiana 

fermezza e libertà. Sì, la democrazia cri- 
stiana saprà mantenere il rispetto e di- 
fendere ‘i diritti della libertà. Difendere 
i diritti, perchè proprio questi il socia- 
lismo —- diciamo non tutti i socialisti, 
ma quanti ubbidiscono di più agli im- 
pulsi giacobini — manomettono, 

Alla vigilia della rivoluzione francese 

un celebre opuscolo formulava colle re- 

lative risposte tre grosse domande: Che 
cosa. è il Terzo Stato? Nulla. Che cosa do» 

vrebbe essere? Tuito. Che cosa chiede di 
diventare? Qualchecosa. Amici, conchiude 
il Semeria, nel gran concerto della ener= 

gia per cui si muove progressivamente 
verso meta ognora più alta questa povera 
Umanità, sotto la guida di Dio ed il soffio 
impulsivo del Cristo, noi democratici cri» 

stiani chiediamo di essere un'utile forza, » 

Sì, o lettori, operai o no, satemo Hn' ti 
dle forza a servizio della Chiesa e della   

     
In cruce signatos, iura quod alma tegant? 

società, se sapremo muovere compatti e 
concordi a combattere le utopie socialiste 

e rivoluzionarie. Ricordiamoci bene che 
colla concordia anche le piccole cose cre- 

scono, colla. discordia anche le più grandi 

cadono : € sapienza antica, che i secoli 

tutti hanno provata vera, a spese, molte 

volte del bene! l Pi 
  

Cose di Corte e di Coverno 

Mirko a Roma. 

Roma, 148. — Il principe Mirko ed un 
seguito di ufficiali montenegrini ‘assiste- 
ranno alla cerimonia per l’ anniversario 
della morte di Umberto il 29 corrente. 

Margherita all’ esposizione, 

Venezia, 18. — Stamane alle 8 la regina 
Margherita visitava per la seconda volta 
l'esposizione d’arte fermandovisi due ore 
e visitando minuziosamente la sola parte 
italiana. Ammirava specialmente le opere 
degli artisti veneti e lombardi. Tornerà 
a fare un’altra visita. Quanto alla sua 
partenza siamo in grado di confermare 
la notizia che essa lascierà Venezia la sera 
di sabato 26 corr. E possiamo poi assicu- 
rare che l Augusta Donna si è -proposta 
di passare il maggio del venturo anno a 
Stupinigi ed i mesi di giugno e di luglio 
a Venezia. 

Le monete di nichelio si faranno in Itilia, 

Roma, 18. — Le notizie data da alcuni 
giornali, secondo cui il Governo affide- 
rebbe all’ estero la preparazione dei ma- 
teriali occorrenti alla coniazione delle 
nuove monete di nichelio, sono assoluta- 
mente destituite di fondamento. 

Il Governo si preoccupa, come deve, 
delle eccezionali condizioni in cui ver- 
sano le industrie nazionali e della ne- 
cessità di non sottrarre alcuna delle ri- 
sorse possibili al lavoro nostrano, ben 
sapendosi nelle sfere ministeriali quale 
sarebbe il danno materiale e morale di. 
una qualsiasi ordinazione all’estero per, 
dei prodotti che l’industria nazionale 
può benissimo fornire. 

Il lavoro dipendente dalla nuova emis- 
sione delle monete di nichelio sarà affi- 
dato ad uno stabilimento metallurgico 
italiano. 

Riforme radicali del ministro Wollomborg. 
Roma, 18. — Le linee principali del 

nuovo progetto finanziario del ministro 
Wollemborg sarebbero il passaggio di 
tutta l’imposta fondiaria ai Comuni, il 
passaggio dei cespiti professionali ed in- 
dustriali della ricchezza mobile ai Go- 
muni la creazione di un’ imposta locale 
progressiva sul reddito per risarcire lo 
Stato della perdita di 200 milioni deri- 
vanti da dette cessioni, l’abolizione totale 
del dazio consumo governativo e co- 
munale. 

Nuovo regolamento di Pubblica Sicurezza, 

Roma, 18. — Si annunzia che il rego- 
lamento per l’applicazione della nuova 
legge di Pubblica Sicurezza è pressochè 
compiuto. 

Però il Consiglio di Stato non lo po- 
trà approvare innansi la fine di settem- 
bre. Quindi la legge potrà essere appli- 
cata in ottobre. 
  

Note e commenti 

Un passo alla volta. 
Dopo la Francia, dopo la Spagna — 

viene l’Italia. Dicesi infatti che Zanar- 
delli stia componendo un progetto-legge, 
da discutersi alla riapertura della Camera, 
contro gli ordini religiosi. E l’ ufficiale 
Tribuna e gli organi minori del ministero 
continuano a scrivere, contro l'invasione 
dei gesuiti e dei frati, per preparare — 
come sì suol dire — il terreno, 

Intanto è bene avvertire fin dove tenda 
arrivare l’attuale guerra contro le con- 
gregazioni religiose in Francia. Al Senato 
Waldeck-Rousseau si sforzava ripetere 
che la legge ladra non aveva di mira la 
religione e che non menomava per niente 
il numero e il prestigio delle congrega- 
zioni religiose; trattavasi solamente di 
sottoporle alla vigilanza dei vescovi e di 
legalizzarle. La legge così è passata anche 
al Senato. Ora quindi non resta che di 
fare un altro piccolo passo verso la se- 
parazione assoluta dello Stato dalla Chiesa, 
sottoponendo in tutto questa a quello. 

E il passo nuovo lo ha fatto ieri la 
commissione della Camera pel bilancio. 
Di fatti un telegramma da Parigi reca; 

« Parigi, 18, — La commissione della 
Camera per il bilancio approvo a unani- 
mità, meno due voti, la soppressione del 
credito per l'ambasciata presso la Santa 
Sede e ridusse varii altri capitoli del bi» 
lancio degli esteri », 

Ogni anno il credito per l'ambasciata” 
presso la 8, Sede fu oggetto di dibattito 
forte alla Camera francese e ogni Anno 
la parte avversa guadagnò terreno} così 
che nessuna meraviglia che questa volta 
— dopo l'approvazione della legge ladra — 
Yenga approvata, i 

Rotta ogni corrispondenza diplomatica 
Col Papi; disperse 0,., militarizzate le ass 
sociazioni feligiose; tesi ifiplegali gover: 
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Giornale cattolico del Friuli 
Nomne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

nativi i vescovi e il basso clero — la 
massoneria cosmopolita avrà trionfato in 
Francia. Di là passerà poi a mietere nuovi 
trionfi in quegli stati ancora creduti 
cattolici. 

E mentre la massoneria astutamente, 
arditamente, assiduamente lavora — noi 
ci permettiamo il lusso di.... preparare 
un’ uccellanda per l'autunno e di.... bat- 
tere il tresette. 

E che la duri! 
_— 

Nel secolo della libertà. 
Il Governo ha vietato ai cattolici di 

Roma di recarsi in pellegrinaggio alla 
Basilica di S. Lorenzo, alla tomba di 
Pio IX. I 

La Perseveranza, accennata la notizia 
della proibizione, la spiega dicendo che 
venne data « perchè la. politica del go- 
verno è di tenere la piazza e le vie esclu- 
sivamente a disposizione e arbitrio dei 
socialisti. » ; 

Sia che il Goveano abbia paura dei 
cattolici e perfino d’un Papa morto da 
tanti anni, o sia più veramente che non 
si senta capace di fare star a segno i 
suoi amici, come non ve li tenne venti 
anni fa, non ha pensato il Governo che 
questa proibizione è per esso umiliante 
e: vergognosa? Con questi episodi, che 
paiono fatti a posta perchè il mondo cat- 
tolico si risenta dell’ anormale situazione 
di Roma, il Governo non giova al pre- 
prio interesse : tutt’ altro ! 

Le campagne. 

Sono rese coscienti. Difatti ecco che 
cosa di loro racconta il corrispondente 
della Provincia di Mantova, giornale non 
certo scrupoloso di fronte a delle licenze 
poetiche : 

« Un egregio amico locale — di Maglia 
di Gonzaga — si mostrò meco nauseato 
di constatare come poche ragazze cam- 
‘pagnole abbiano dimenticato che se la 
castigatezza della parola e del canto suona 
bene sulla bocca di tutti, tanto più è do- 
verosa sulle labbra della donna... Bisogna 
por ‘freno con una franca protesta all’ im- 
morale spettacolo di fanciulle tripudianti 
nell’ orgia di canzoni indecenti cd offensive... 
canzonaccie insultatrici e disoneste che 
offendono madri, spose, figlie e sorelle 
affettuose.. 

. Oh. perchè non arrosite di vergogna e 
non impallidite di rimorso nel turbare la 
pace delle famiglie ‘col diffamare, per 
mezzo di canzoni impudiche, anche i 
mariti? 

‘Smettete quel /urpiloguo che disonora 
voi, la famiglie e il patriottico paese. Le 
melodie della musica italiana e delle can- 
zoni popolari sono sì ricche di note in- 
cantatrici e vezzose senza che voi,o fan- 
ciulle cattive, andiate a crearne di così 
luride e ributtanti. » 

Codeste le son «compagne» che cam- 
minano verso la luce! 

cn 

Per un manifesto. 
Pel primo anniversario dell’ assassinio 

di Umberto I si vuol organizzare un pel- 
legrinaggio al Pantheon: a tal uopo si è 
costituito un comitato che ha per presi- 
dente onorario il gen. Pallavicino di 
Priola e per presidente effettivo Fabrizio 
Colonna: tra i membri onorarî c’è anche 
il sindaco Mussi di Milano. 

Ora questo comitato ha diramato un 
manifesto, il quale non solamente in- 
chiude un insulto a tuttl.i credenti ita- 
liani, ma riesce di gravissima offesa a 
tutta la famiglia reale e specialmente al- 
l’augusta vedova che nella fede cattolica 
e nelle pratiche di una profonda pietà 
cristiana cercò conforto al suo irrepara- 

‘bile dolore. « Sia il pellegrinaggio alla 
tomba di Umberto I, dice il manifesto, 
non un atto vano di superstiziose credenze, 
ma affermazione di patriottici sensi ecc. 
ecc. » 

Ora noi domandiamo, osserva il Berico, 
se è lecito a cittadini italiani deridere 
quasi in tal modo tutti ì suffragi reli- 
giosi prodigati dai cattolici al compianto 
Re, e specialmente i sacmfici di suffragio 
fatti celebrare replicatamente nel Pan- 
theon dal Re e dalla Regina madre. 

Il proclama — che ha tutta un’ anda- 
tura trionfale piena di luoghi comuni e 
di rettorica coi soliti accenni politici an- 
ticlericali — finisce coll’ eccitare gli ita- 
liani ad invocare da Dio giorni di mag- 
gior grandezza pel Re e per la patria. 
Ma di qual Dio intende parlare il pro-. 
clama? ‘Vogliono i firmatari, prima di 
chiudere, cadere in qualche atto di quella 
superstiziosa credenza, di cui hanno fatto 
cenno poche righe di sopra? 

a 

Facciamo gli italiani. 
E° curiosa che il famoso grido del 

D' Azeglio: Abbiamo fallo l’Italia, ora fac- 
ciamo ‘gl Italiani, alla distanza di tanti 
anni debba ancora ripetersi, e con mag» 
giore sfiducia e con maggiore sconforto, 

feri era il Corriere di Napoli che man- 
dava quiesto ‘grido angoscioso: Formiamo 
gl' italiani, Fva le altre sue malinconiche 
Considerazioni ivi è anche questa! 
«A leggere l’Anntario statistico del 

1900, pubblicato per cura della speciale 
Direzione generale el Mitlistero dell'A» 
gricolturà e Cosigiercio, cb da inotri. 

  

    

Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Petrus Archiep. Utinen. 

\dire. Chi abbia percorso il capitolo « Istru- 
zione » contenuto nel grosso volume, avrà 
visto come nelle provincie meridionali, 
che son quelle le quali forniscono il 
maggior contingente all’ emigrazione, la 
percentuale di gente che si sposa senza saper 
firmare — dico firmare soltanto, cioè a 
dire l'atto grafico il più elementare e 
che moltissimi compiono anche in assenza 
di qualunque nozione alfabetica — rag- 
giunge l’ inverosimile cifra del 7O per cento! 
Nell’Italia settentrionale tale frazione 
scende a circa 50. 

Par di sognare, o di non essere punto 
nel ventesimo secolo! 

Vuol dire che sui 33 milioni d’ indi- 
vidui formanti l’intera popolazione d’I- 
talia, la metà, a volere essere assai ge- 
nerosi, cioè 17 milioni, del paese in cui 
vennero al mondo ignorano perfino i 
segni alfabetici ». 

Oh perchè dunque vi lagnate, se gli 
Italiani sparlano in casa e fuori dei vostri 
regimi? Se in quarant'anni non avete 
saputo riuscire neppure ad insegnar loro 
a leggere e scrivere, voi rigidi censori 
degli oscurantismi passati, di che dovreb- 
bero gli italiani esservi grati? Forse d’a- 
vere alleggerito le loro tasche e di aver 
loro insegnato a morire di fame od a 
suicidarsì ? 

La loro sapienza. 
Dal Giornale del Popolo di Genova : 
«Il rev. Monsabrè, celebre predicatore 

di Nòtre Dame a Parigi, festeggiò recen- 
temente il suo cinquantesimo giubileo ». 

1l giubileo si celebra ogni 25 anni al- 
meno, nota qui 1’ Unità. Perciò il P. Mon- 
sabrè, avendo celebrato il cinquantesimo 
giubileo, è già arrivato alla bella età di 
1250 anni per lo meno. Più di Matusa- 
lemm! 
  

Socialisti e religione 

Dedichiamo ‘anche quest'altro fatterello 
istruttivo sopratutto a quei nostri buoni 
operai cui si è fatto spudoratamente cre- 
dere che il socialismo non è nemico della 

religione. 

La moglie del deputato socialista Jau- 
rès (il capo dei socialisti possibilisti di 
Francia) è una cattolica praticante. 

Per questo fece fare in questi giorni 

Nessun galantuomo di qualunque pensare 
purchè amante della tolieranza e della 
libertà parrebbe dovesse trovare a ridire 
su questo atto spontaneo di fede indivi- 
duale; ma così non la pensano i socialisti 
di Parigi i quali, saputa la gran cosa, sol- 
levarono tante proteste che il povero de- 

putato Jaurès fu scostretto a pubblicare 
una lettera in cui si scagionava dell’ac- 

caduto col dire che ha dovuto subire una 
transazione con sua moglie permettendo 
che i figli abbiano a crescere religiosi. 

Dopo di che il celebre deputato socia- 
lista, anzicchè dare il dovuto a quei « com- 

libertà di coscienza di sua moglie e di 
sua figlia, si scaglia invece contro la Chie- 
sa perchè, secondo lui non solo provoca 
i conflitti religiosi, ma dà ad essi una 
pubblicità insidiosa. 

fanno i signori capi del socialismo? Sono 
quegli stessi che cinque minuti dopo, per 
tirarvi nella rete, vi vengono a spacciare 

che non combattono e che magari favo- 
riscono la religione! 

Per far piacere al signor Jaurès ed a’ 
suoi «compagni» bisogna coprire del più 
‘impenetrabile. segreto quella cerimonia 

sublime, che commuove ogni genitore 
bennato: la prima comunione. 

Buoni operai cristiani, che vi imbran- 

cate coi socialisti, imparate a conoscere 

sotto quali capi vi disponete ‘a militare. 
  

| La guerra anglo-boera 
I liberali e la guerra, 

Londra, 48. — Grey, intervenuto alla 
riunione del partito liberale, disse che 
bisogna che Rosebery usi della sua in- 
fluenza personale per provocare un ac- 
cordo nel partito circa la guerra nel 
Sud Africa. 

i Le perdite degli inglesi. 

Londra, 48. — La lista delle perdite 
nella guerra del Sud Africa reca che il 
14 corrente, a 24 miglia da Aliwal Nartk 
vi furono 7 morti e 20 feriti, fra cui tre 
ufficiali, 

Sarebbero falsità, 

Londra, 48. — In seguito all’afferma- 
zione del Kitchener che alcuni boeri ab- 
biano tirato sui feriti inglesi a Vlaxfon- 
tein, Kruger ha telegrafato al generale 
Botha; onde ottenere esatte informazioni 
sull’accaduto; 

Si assicilra cho il Kruger è pronto a 
ordinare un’ inchiesta inista di ufficiali 
inglesi e Doeri allo senpo di stabilire la 

| verità su questy fatto,   
la prima comunione ad una sua figlia. 

pagni» che hanno voluto violentare la. 

Capite, o buoni operai, che belle cose: 

  

-.In tutta IrALIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L -8.50 — trimestre L. f. — EstERO- 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Lo 
agsociazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 3 

  

Venerdì 19 Luglio 1901 

KONUMENTO REGIONALE 

A G. C. REDENTORE 
SUL MATAJUR (Alpi Giulie) 

Matajur, 17 luglio. 

Vi scrivo precisamente dalla cima del 
classico monte, a 1643 metri sul livello, 
tra le più sublimi varietà. di vedute, in- 
canto splendido di scene, tra una into- 
nazione armoniosa di tinte di luce, un 
orizzonte perduto sconfinato nei vapori 
del cielo lontano, un adagiarsi molle e 
silente di sfumature negli sfondi blandi 
e placidi del verde e dell’azzurro, in- 
somma tra la comprensione intima del 
grande e del semplice della natura, eterna 

nella sua giovinezza, inesauribile nelle 
sue manifestazioni. I monti d’ogni parte 
s’accavallano, s' inseguono, si succedono, 

i declivi al basso si coprono di vigneti 
di frutteti, ed ogni dorso di monte, ogni 

balza diruta, ogni svolto d’insenatura, 
presenta all’occhio stupito scenario nuovo 
ammirabile. A. sinistra spinge verso il 
cielo l’ardita guglia il Krn, più in là si 

elevano le brulle sommità, di Pletz, poi 
il Resegone di Bergogna colla sottostante 
valle angusta che ti sembra un lago, e 
di fronte il migliore di tutto si affaccia. 
lo splendido meraviglioso panorama d’I- 

talia. Estatico l'occhio spazia per le vette | 
abbassate del S. Canciano, S. Martino del 
Kalourat, del Hum di Drenchia, pel crinale 
di S. Nicolò, Castel del Monte, e giù a 
Cividale, a Udine, più giù ancora quasi. 

‘tutta la natura friulana coi suoi paesi 
pittoreschi, verso meriggio il piano pie- 
troso del Corso e più avanti ancora l’am- 
pia distesa dell'Adriatico. Il Natisone colla 

sua linea or larga or serrata, ma sempre 
capricciosa, divide la sua splendida valle 
tutta messi e pampini, seminata di ville, 

di paesi, di chiese i cui vetri ripercotono 
l'incendio del sole morente, di case. so- 
litarie, tra il folto dei castagni, tra un 
idilio di fiori, di ombre di ruscelli. Il 

| Torre, il Tagliamento, îl Iudri si scorgono 
distintamente come tre larghe fasce al. 
lorchè il nembo si stende sul cielo. 

Eppure questo monte delle basi opu- 

lenti, della salita facile (dove non coglie. 
la vertigine, questa sirena dell’abisso che 

col suo fascino misterioso in altri luoghi 

attrae verso la.cupa voragine), questo gi- 
gante delle nostre Alpi, dove reguò sem- 
pre il silenzio profondo della solitudine, 
la pace alta e solenne. non turbata se 
non dal canto del pastore quando tran- 
quillo bruca il gregge, quest'anno invece, 
strano contrasto, è tutto movimento e 
vita. Un battaglione di operai formicola 

in ogni direzione sulla vetta del Matajur. 
Una squadra attende ad estrarre dalle 
viscere del monte le pietre che non re- 
sistono alle carrezze del piccone; altra 
suda a squarciare i grossi monoliti onde 
ridurli a geometrica figura; il. tic mo- 
notono e sordo dei scalpellini si confonde 

con quello più poderoso delle mazze da 
crivello; dai massi quarzosi volano scin- 
tille, e la rusticana artiglieria dello sparo 
delle mine allieta-questa simpatica festa 

del lavoro. E’ la costruzione del vente- 
simo monumento a Gesù Redentore! 

Per i viottoli, per le insennature, per 
i fianchi del monte da ogni parte, si ve- 
dono salire verso il vertice i nostri mon- 

tanari carichi di sabbia per la costru- 

zione, di tavole di travi di ferramenta 
per le armature per i ricoveri, di legna 
di vettovaglie per la numerosa famiglia 
domiciliate lassù. Si soffermano a inter- 
valli per riprendere lena, si gettano allo 

sdrajo sul tappeto verde, si fanno aria 
col ventaglio, voglio dire colla falda del 
loro cappello di strame; per subito di 
nuovo tra i canti più lieti riprendere 
l'ascesa. CHA 1 

Ciò che rende difficile, dispendiosa la 
costruzione del Monumento è l'altezza 
stessa del monte, la distanza tra la vetta. 
e la valle, per cui un operaio non può 
in una giornata d’estate esperire più 

d’un viaggio sia che prenda le mosse | 

dal Pulfero per Rodda o Mersino, sia da 

Cocevaro per Vernassino, come per la 

strada più erta e faticosa da Blasin per 

Stermizza, Fu quindi indovinato pensiero 
abbreviare questa distanza colla costru» 

zione, nei pressi del vertice quanto più 
possibile, d’ una fornace per la cozione 
della calce necessaria, Difatti verso Nord, 
in meszo al primo bosco di faggio, in 
una rientranza riparata da bufere, nelle 
località chiamata Medvetha (asilo Aegli 

» 

orsi), si eleva maestosa la fornace in par 
rola, Lunghe antenne intrecciate di ram®, 

  

  

  

  

    

  

     



  

    
    

    

spalmati d’argilla cingono d’intorno la 
muratura interna, ed i tronchi d’ albero 
che poderosi puntelli ne assicurano in 
giro la consistenza ti danno,l’idea d’una 

nave preparata al varo, poco prima di 

‘scivolare nell'acqua. In 192 ore il vorace 
elemerto scomponeva la dura pietra ed 

alle 11 della notte, compiuta felicemente 
l'impresa, gl intraprendenti operai lan- 
ciavano nel fuoco”la tradizionale bottiglia 

. di rito. Otto, giorni dono. per opera gra- 
tuita di questi montanari della fede salda 

come le roccie del loro Matajur, veniva 
portata sulla. cima con singolare entu- 

siasmo la calce necessaria per la prima 

sezione del Monumento, non badando al 
disagio della china, ai raggi del sole co- 
cente, in omaggio a Colui che portando 
altro peso su altro monte per l’ umana 
famiglia, caddè estenuato tre volte in 
sulla via. 

Auche per la sabbia venne in aiuto in 
special modo la Provvidenza, col fornirla 
nelle stesse viscere del monte nel ver- 
sante Austriaco, dove dopo diligenti e 
lunghe ricerche si scoprì una abbondante 

miniera di arena quarzosa, della quale 

prima non si ebbe verun sentore. Per 

legge idrostatica è difficile trovare l’ ac- 
qua sulle altezze dei monti, e questo in- 
conveniente ha luogo anche sul Matajur. 

L'acqua più vicina è quella di Skrua 
che dista un kilometro abbondante dalla 
vetta; è la. sorgiva dell’ Alberone che 
prima rimbalza in ispruzzi tra dirupi gi- 

gaut. schi, poi discende tra le macchie di 
frassini, di faggio che uniscono armonio- 
samente lo stormir delle loro frasche al 

gorgogliar dell’ acqua scorrente sul letto, 
che poi pone gratuitamente la sua forza 
a disposizione della scrichiolante ruota, 

. del Mulino di Losaz (primo stabilimento 
idraulico) piantato sul ciglio d’ una rupe. 

Ma 1 paioli della polenta sono or ora 

capovolti, echeggia dal piano il confuso 
suono del mezzodì, gli operai si appa- 

recchiano ad arruotare i denti; lasciatemi 
quindi assistere a questa lieta scena del- 
l’appettito, che vi terrò informati ogni 

settimana di quanto succede quassù. 
B. 

  

L'estrazione della lotteria 
Napoli-Verona. 

Napoli, 18. — Vinsero ieri lire cin- 
quemila 31006, 175295; milleduecin- 
quanta 44777, 91930; mille 85469; cin- 
quecento 247428, 221429, 113737, 191913, 
198708, 254479; duecentosessanta 74565, 
(1570, 156565, 208976, 11411, 108750, 
78101, 110809, 29137, 102570, 246149, 
204541, 600, 189825, 26863 ;  duecentocin- 
quanta 224759, 103558, 12762, 59071, 14942; 
rinecentoguaranta 231206, 113681, 121445, 
16941, 122277, 4189, 38638, 4529, 167873; 
duecentotrenta lire 231502, -9616, 124328, 
91360, 177077, 170257, 255905, 198166, 
196175, 209375, 66793, 135435, 155651, 
2603, 141295, 221204, 153421, 159732. 
115917, 255603, 160256, 120560, 86109, 
101341, ‘77996, 82317, 139725, 209054, 
201567; duecentoventi lire 57176, 229391, 
200791, 183465, 105906, 256277, 145468, 
116595, 182153, 150060, 167562, 161772, 
91310, 26261, 31584, 236408, 223929. 
1753, 176770, 107238, 234161, 183221, 
9418, 210159, 69797, 51020, 265082, 

1109333, 151307, 240564, 89258, 257217, 
41929, 111199, 251044, 189664, 24431 ; due- 
cento 196025, 231443, 169299, 65219, 
59425, 200317, 72926, 96326, 56074, 196736, 
Q45756, 71984, 224045, 235263, 27488, 
291948, 134617, 144958, 135953, 33635, 
167913, 100321, 10075, 17116, 221549, 
117926, 86996, 24445, 219564, 152673, 
22070, 254203, 51910, 187656, ‘70783, 
228730, 130119, 247791, 151881, 162532; 
94524, 269107, 46133, 229254, 188928, 
1145393, 140762, 18093, 245109, 252417, 

w   

     

254236, 117284, 54322, 223617, 164257, 
159138, 9898, 6666, 95543, 151063, 158496, 
68889, 94403, 142899. 

Oggi vinsero quindicimila lire il nu- 
mero 249681; duemila lire 213744; cin- 
quecento lire 175057; duecentosessanta, 
104990, 23121, 76288, 78496, 19974, 
71189, 105615, 8268, .908119, 114649. 
201138, 173497, 106525, 100997, e 17663, 
duecentocinquanta 268629, 134214, 85514, 
129924, 54692, 91746, 37498, 63493 e 
164063, duecentoquaranta 256633, 141612, 
240409, 863944, 200402, 53413, 22577, 
232106, 30358, 134510, 176863, 44293 e 
157483, duecentotrenta 257725, 133449, 
221663, 216936, 126087, 120969, 74379, 
203815, 9579, 121170, 82271, 521, 267594, 
259083) 54768, 67695, 106429,” 238394 
170149, 137458, 8357, 108137, 163772 
94502, 121964, 35264, 65594, 16433) 
10620, 2423, 118431, 102917, 84646, 259945, 
74096, 28394, 126975, 228337, 159590 e 
80112; duecentoventi lire 180176, 4315, 
130184, 53717, 24182, 183726, 247206, 
254370, 55608, 49205, 251696, 69538, 
92606, 146149, 168223, 19243, 99446, 
215363, 152557, 257388, 29469, 131173, 
e 145537; duecento 297621, 2703, 88926, 
237568, 189282, 155747, 39248, 147072, 
187215, 178778, 175819, 72452, 1857/08, 
679000, 41977, 244291, 267349, 207578, 
47300, 161853, 15632, 44108, 142090, 
213024, 89696, 3485, 24390, 258939, 196969, 
17916, 197440; 35992, (136984, € 232377, 
113039, 167465, 33796, 173720, 185402, 
RIE d0N9 0A0408 42058; 
195634, 239495, 179147, 103005, 112890, 
86589, 182505, 135772, 195390, 267944, 
117102, 203982; 152368, 1599897, 233384, 
104704, 217603, 87483, 99116, 111884, 
80898 e 137573. 
  

Cronaca degli scioperi 

I tramviori di Roma. 

Roma. 18. — Ebbero luogo, da ieri, 
alcuni abboccamenti fra il prefetto di 
Roma e il direttore della Società romana 
dei trams, allo scopo di evitare il minac- 
ciato sciopero dei tramvieri. Pare che 
alcune domande, specialmente quelle 
avanzate dal personale più anziano, sa- 
rebbero accolte dalla Direzione dei trams, 
qualora‘ per le altre, si recedesse in certa 
parte. 

Anche i cantori ? 

Roma, 18. L’ esecuzione vocale della 
messa funebre per Umberto è affidata, 
fra altri, a una trentina di artisti delle 
diverse cappelle romane. Questi, minac- 
ciando di ritirarsi alle prove con ina 
specie di sciopero, hanno ottenuto un 
aumento di tariffa. Cosicchè mentre sì 
pagavano 2 lire per prova, e 2 lire per 
la esecuzione, adesso ottengono 2.50 per 
prove e 10 lire per l’ esecuzione. 

E perchè no gli studenti? 

Napoli, 18. — Stamane i giovani del- 
l’Istituto artistico-industriale si misero 
in isciopero per protestare contro i pro- 
fessori, i quali, invece di recarsi alla 
scuola. alle ore 7, giungevano sempre 
verso le ore nove. La lezione non è cattiva. 

I ferrovieri Sardi. 
Roma; 18. — Stamane, dopo una lunga 

conferenza con Zanardelli, Giusso e Gio- 
litti, è partito alla volta di Cagliari il 
deputato radicale, on. Pala, il quale sì 
reca colà per interporre la sua opera a 
pro’ della cessazione dello sciopero. Frat- 
‘tanto continuano le trattative per indurre 
le parti a affidare la risoluzione della 
questione ad un arbitrato. Lo sciopero 
continua calmo. 

Sciopero nelle ferrovie della Corsica, 

Aiaccio, 18. — 1 ferrovieri delia Gor- 
sica, compresi i capi-stazione, si sono 
messi in isciopero. Sono diretti da Gue- 
rard, segretario generale del Sindacato 
dei ferrovieri, ivi recatosi da Parigi. Il 
servizio è completamente sospeso. Sta- 
mane da Bastia partì un treno con due 
macchinisti dissidenti, ma i capo-stazione 
rifiutarono di assicurarne il servizio e il 
trenò viaggiò senza segnali.   
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AZIONE CATTOLICA 

Una lettera di Mons. Guindani. 

Monsignor Camillo Guindani, Vescovo 

di Bergamo, scrive una bella lettera sulle 

Unioni professionali e nomina una Com- 

missione per costituirle in tutta la sua 

diocesi. 
Ecco un brano della lettera episcopale : 
«Il punto di partenza, da cui essa do- 

vrà incominciare i propri lavori, noi re- 
putiamo sia quello di far bene conoscere, 
in base allo Statuto, e colla scorta dei 

documenti Pontificii, ai proprietari e pa- 

droni che la nuova istituzione delle Unio- 

ni professionali, anche se sì faranno, come 

si suol dire, semplici, cicè di soli lavora- 
tori, non deve occuparsi in nessun modo 

di politica, nè mira a determinare una 

lotta fra le due parti della società, che 
hanno tanto bisogno di reciproca con- 

cordia e di vicendevole appoggio, sibbene 

a togliere di mezzo quelle cause che, a’ 
giorni nostri, ne turbano i reciproci rap- 
porti; agli operai, poi, che se essa sorge 
per tutelare i loro diritti e per migliorare 
le loro condizioni, sorge ancora perchè 

li aiuti a conoscere e praticare i loro 
doveri. Questa è la fondamentale diver- 
sità fra le Unioni professionali animate 
dallo spirito cristiano e quelle che da 

questo spirito si allontanano. 
Fatto questo, non crediamo, che in po- 

polazioni come le nostre, tranquille e 

religiose, si possano trovare serie diffi- 

coltà per l'attuazione dell’opera che si 
presenta si utile e necessaria, giacchè, 

ove questa non attecchisse, non v'è chi 

non vegga come andrebbero allargandosi 

quelle organizzazioni, che con un mi- 

glioramento momentaneo e passeggero 

per gli operai, gettano il seme di un 

malessere universale, che non potrebbe 

star molto a portare i suoi velenosi frutti. 

Che se poi la Commissione arrivasse a 

persuadere e padroni ed operai ad unirsi 

assieme nelle Unioni che per ciò stesso 

si vogliono dire miste, allora non solo 

sarebbe tolto ogni pericolo, ma sarebbesi 

iniziato quel riordinamento sociale tutto 

cristiano, che fu per tanti secoli la sal- 

vaguardia della società e che sarebbe an- 

che oggi la salvezza e la fonte del suo 

Vero progresso. » 

  

  

Notizie estere 

Tolstoi agli estremi. 

Vienna, 18. — Parecchi amici ed am- 
miratori di Tolstoi da Mosca si sono re- 

cati a Jassaja Poljana, temendo la cata- 
‘strofe imminente. 

Tolstoi soffre di acutissimi dolori e 
crampi che i medici cercano di lenire 
con impacchi caldi. 

Prodezze turche. 

Costantinopoli. 18. — Il villaggio armeno 
di Urhisch (sangiaccato di malattia) fu 
assalito nottetempo dai kurdi, comandati 

dal famigerato Mohamed Agha. 

Quattordici armeni furono uccisi, altri 
dieci vennero dai kurdi decapitati e ta- 

gliati a pezzi. Parecchi furono i feriti. Il 

villaggio fu saccheggiato e incendiato. 
Non ne rimane più che un mucchio di 

rovine. Settantadue famiglie armene fug- 
rono a Kieferdin. Gli albanesi maomettani 
sgozzarono presso Novibazar trentotto ser- 
bi. Quaranta case vennero saccheggiate, 
poi incendiate. 

Un tram distrutto da un fulmine. 

Budapest, 18. — Ieri, durante un tem- 
porale, il fulmine colpì un carrozzone 

‘elettrico. Il « trolley » rimase fuso e la 
vettura divampò distruggendosi in pochi 
istanti. Il frenatore e il conduttore si 
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salvarono saltando a terra. Fortunata- 
mente nel carrozzone non vi erano. pas-, 
seggieri. 

Il gran papasso della massoneria inglese. 

Londra, 18. — Il duca di Cannaught 
ha assunto ieri la carica di gran maestro 
della massoneria in Inghilterra. 

Il conszle italiano a Tripoli. 

Tripoli, 418. — E’ giunto il nuovo con- 
sole generale italiano Scaniglia. 
  

Contro la bestemmia 

  

  

Il R. Padre Gerardo Beccaro dei CC. 

SS. di Milano ha ricevuto in questi giorni 

la seguente lettera dal Vaticano (Cardi- 

nale Rampolla): 
«Il vizio della bestemmia, tuttochè il 

più orrendo siccome direttamente offen- 

sivo della maestà infinita di Dio, pur va 
talmente allargandosi da far raccapriccio 

  
verso la divinità. Il pensiero dunque di 

porre argine a tanto male merita il più 

vivo encomio tornando esso sommamente |! Ì 

giovevole innanzi tutto allo spirito reli- 

gioso, e vantaggioso altresì per la stessa 

società civile, su cui la profanazione del. 
Nome santo di Dio chiama i più gravi 

castighi. 

' Per tali motivi il Santo Padre ha co- 
nosciuto con particolare soddisfazione lo 

zelo con che la P. V. si adopera di pro- 

pagare la pia Lega contro. la bestemmia 

ed il turpiloquio, gid stabilita nella città 

di Firenze. Ed alle lodi ch’ ella per ciò 
ha già ricevute da moltissimi vescovi 
aggiunge la stessa Santità Sua ben vo- 
lentieri il suo encomio. E perchè le in- 

dustrie di Lei tornino sempre più efficaci 

ad eliminare di mezzo ai cattolici il par- 

lare blasfemo ed osceno, le imparte di 

tutto cuore l’apostolica benedizione. 
(Segue la firma). 

  

Notizie italiane 
Inchiesta sul suicidio di Bresci. 

Napoli, 18. — Il Roma ha le seguenti 
notizie intorno all’ inchiesta sul suicidio 
di Bresci. Gli atti relativi al suicidio si 
trovano ancora presso il giudice sig. Ge- 
lentano, il quale li comunicherà al pro- 
curatore del re, non appena i periti dot- 
tori presenteranno la loro relazione. 

Dall’ inchiesta eseguita accuratamente 
non risulta alcuna responsabilità da parte 
degli agenti di custodia del reclusorio di 
Santo Stefano. 

Il Bresci si servì di una tovaglia e di 
un lenzuolo, effetti che il regolamento 
carcerario permette, per costruire una 
‘corda, e così potè, lecandola ad un ferro 

3 2 

del finestrone, impiccarsi. Le guardie ad- 
dette alla sua custodia erano due: una 
per sorvegliarlo di giorno, l’altra di notte. 
La cella del Bresci fu trovata pulita, 
sulle mura non si rinvennero scritti di 
sorta e tanto meno del sangue, come si 
disse. 

Il Bresci poteva spendere tre soldi al 
giorno; abitualmente ne comperava del 
vino ; nella cella infatti, dopo il suicidio, 
si trovò un mezzo boccale di vino sopra 
una mensolina, unitamente ad alcuni libri. 
Il Bresci era di alta statura: misurava 
metri 1.78; l’autopsia trovò che il cada- 
vere era robusto e ben nutrito. 

Un gran vapore che sfuma. 

Roma, 18. — Il vapore Lucia, mentre 

faceva rotta da Marsiglia diretto in Cina, 

in causa della nebbia si è incagliato 

presso Bonifacio. -L’ equipaggio riusci a 

mettersi in salvo, ma il vapore si ritiene 
perduto. I danni sono enormi. 

Il vaiuolo importato dall'America. 

Verona, 18. — Quattro casì di vaiuolo 
fra persone reduci dall'America si veri-   

ficarono in città. Una bambina è morta. 
Si presero graudi precauzioni. 

Il vaiuolo continua pure a serpeggiare 
nella provincia di Vicenza. Ne sono col- 
piti sempre operai reduci dall'America. 
Nuovi casi si manifestarono a Zermeghedo 
presso Montebello, colpendo vari membri 
di una stessa famiglia. Una bambina 
morì. Furono adottate severe misure sa- 
nitarie. 

Un brigante catturato. 

Roma, 18. — Certo Ciorgi, mercante 
di campagna, giorni fa ricevette una let- 
tera scritta a lapis in cui gli sì chiede- 
vano trecento lire con minaccia di morte; 
una persona sarebbe passata per ritirarle 
in un dato sito. Dispostosi un abile ap- 
postamento, stamane si arrestò l’autore 
della lettera che è il famoso brigante Gic- 
cani, abruzzese, compagno della banda 
del non meno famigerato Menichetti. 

Il Ciccani scontò 37 anni di galera (!) 
e uscì otto giorni fa dai bagni.,. penali 
di Bari. Ha il collo tatuato e alle gambe 

i 1 È \ : due cicatrici per ferite riportate durante 
a chiunque serbi senso di venerazione . il brigantaggio in conflitti colla forza 

pubblica. 

DALLA PROVINCIA 

Cividale 

Saggio finale. 

Teri al Gonvento delle Suore Orsoline 
ebbe luogo un saggio finale, come chiusa 
dell’anno scolastico. Riuscì egregiamente 
e venne in modo speciale ammirato il 
coro «La festa dei fiori». Non tornerà 
inopportuna una raccomandazione per 
l Educandato tenuto da queste RR. Ma- 
dri, che danno alle alunne una soda 
istruzione ed uua educazione profonda- 
mente cristiana. Una prova di più la si 
è avuta di questi giorni negli esami delle 
Scuole Normali di S. Pietro al Natisone 
in cui tre alunne che erano state a scuola 
dalle Orsoline furono tutte tre promosse, 
notando che di 65 esaminate, solo 16 ot- 
tennero il passaggio. 

Decesso, 

  

19 luglio. 

Munito dei conforti di N. S. Religione 
cessava di vivere l’ altro giorno. nell’ età 
di 45 anni Antonio Staiz, proto della 
tipografia Strazzolini. 

Abbiamo appreso tale notizia con pro- 
fondo cordoglio, poichè conoscevamo 
nello Staiz un probo lavoratore e buon 
padre di famiglia, e perchè ancora riman- 
gono ora privi del suo aiuto la moglie e 
cinque figli. Si è aperta all’ uopo una 
sottoscrizione fra i cittadini, e l’atto è ben 
degno di encomio. 

Sirch aggravatissimo. 

Quel tal Giuseppe Sirch, di cui già vi 
ho scritto, è aggravatissimo, essendosi svi- 
luppata l'infezione in seguito alle ferite 
riportate. 

Per parte nostra invochiamo una in- 
chiesta severissima che appuri il fatto e 
dia modo di punire rigorosamente se c'è 
da punire. Rilevo intanto che tutti in 
paese sono indignati, e che nessuno crede 
alla scusa di una caduta che avrebbe così 
bene .assestate cinque palle al povero 
Sirch | Forumjuliensis. 

Pozzuolo del Friuli 
18 luglio. 

Conferenza sulla fillossera, 
Domenica 21 corrente alle ore 5 pom. 

nell’apposito locale in piazza, i prof. Bucci 
terrà una pubblica conferenza agraria 
sulla Fillossera e sulle viti americane. 

Il tema è di così grande importanza, 
specialmente per una buona parte della. 
nostra provincia che è certo che gli 
agricoltori vi accorreranno numerosi. 

La Pubblicità 
è l’anima del commercio. Mercè gli 
annunzi frequenti sopra buoni e diffusì 
periodici si concludono ottimi affari. 
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ANTONIO SAVORGNAN 
(Proprietà riservata) 

— E tu, Antonio, farai il piacere di prestarmi 

le tue baie, che son tanto mansuete, per le signore. 
— Quelle e quantaltro ti abbisogna. ‘ 

Prendono Su due piedi un po’ di ristoro anche 

i servi dello Spilimbergo; si metton via dei dolci 

per le bambine addormentate, che si affidano a due 

servi, i quali dovranno cavalcare di. fianco alle 
“mamme: e si parte, con accompagnamento di lumi 

dei servi di casa sin fuor del paese. 

— (Gran fortuna, che non si vede un’ anima! 

dice il Passerini. uri 
Se però avesse ben fissato in piazza un gran 

— gelso, l'avrebbe trovato nel tronco fornito di gib- 

bosità troppo strane. Stava di dietro il nostro Isac- 
chetto; il quale, avendo potuto mercé i fanali ac- 

“certarsi che vi mancavano i fanciulli, si diede una 
gran fregatina alle mani e non si curò degli altri, 

“ L’animo non ci regge per dire come le signore 
\irarono innanzi per stradicciole infelici di su di 
giù sin sotto San Daniele e poi pel piano sino a 
Carpacco; è come passarono quivi i parecchi rami 

| dlel Tagliamento sulle cavalcaturè mercè un pratico 

| della corrente. Basta il sapere che le misere crea-   

ture, quando all'alba toccarono Spilimbergo, erano 

ventiquattro ore in quasi continuo viaggio: e sì 

pensi alla ultima odissea principalmente per la 

Strassoldo privata dei figli, i quali chissà se aveano 

potuto mettersi in salvo. | 

Anche questi proprio adesso sono arrivati a Ge- 

mona, dopo aver dormito buona parte del tempo 

nelle braccia dei loro custodi. Così non s' erano 

accorti d’ una brusca fermata della comitiva, dopo 

Buia, poco lungi da un crocicchio di strade, cui 
doveano traversare, per aver udito un gran scal- 

pitio di cavalli, che passavano di là dirigendosi ad 
Osoppo. o 

— Dio mio! qual rischio abbiamo toccato! dice 
il Prampero. Per poco che ci fossimo avanzati, ora 

la sarebbe finita. Quella è gente del Savorgnano 

che va al forte chi sa con quali misere creature... 

—. Sia ringraziato il Signore! risponde il prete. 
Ed ora possiamo progredire ? 

— Liberamente. 
-- Presto allora, presto! Vensiamo di quai tesori 

siamo depositari, ed alla tanta gente di carne ven- 

duta, che può essere anche in queste vicinanze. | 

— Ma i passati non potevano, essere guardie 

governative state a Buia per scovare i falsari dei 

ducatoni, venute su per l’altra strada? bisbiglia un 
cavaleante al suo vicino. | 

— Che so io? risponde l'altro. Però allora do- 

veano dirigersi per Gemona, che è il capoluogo del 

circondario; IO   

— St! fa il Prampero. E torna silenzio, rotto 

soltanto dalle zampe delle cavalcature. 

Arrivano al Ledra, che costeggiano per buon 

tratto di via. 
—. Che peccato a vedere tant'acqua andar di- 

spersa lavvia nel Tagliamento, mentre potrebb’es- 

sere la cuccagna di tanta porzione del Friuli! va 
riflettendo il Prampero, fissato in un progetto che 
da parecchio tempo vagheggiava, e che esposto 
lo aveva fatto segno all’ammirazione di molti ed 
alla derisione di altri. 

E continuava la riflessione: — La è una spesa 
per tirar quest’ acqua a Udine e qua e là per la 
zona media della provincia; ma, viribus unilis, 
non sarebbe insopportabile: e in pochi anni colle 
migliorie del suolo verrebbe estinta. Quindi il van- 
taggio in perpetuo !... Il medio Friuli diverrebbe 
una terra promessa, Che bellezza allora di stalle e 
di granai, invece del presente squallore! Il vice- 
versa dell'affare delle vacche e delle spiche egiziane 
di Giuseppe!... Non basta. Si ha da contare per 
nulla |’ incoraggiamento al lavoro della gente, per 
chè è messa al sicuro del gran flagello della siccità, 
che quasi ogni anno sul più bello della stagione 
porta via i frutti tirati su con tanta fatica?,.. E col 
lavoro non vanno a spasso anche i vizi?.., e fuori 
questi non entra in casa il timor di Dio e con Jui 

la giustizia e la pace?,.. Com’ io morrei contento | 

se vedessi almanco incominciato il lavoro! 
E infervorate in questo provvido ideale conti-}   

nuava: — Ci ha da essere ora tutto quel cadeldia 

volo addosso al Leone! Tutto rt mondo vuol ridurlo 

a vivere di pesca! altrimenti ci darebbe forse an- 

ch’egli un soccorso... Del resto, anche intorno a lui 
sta certa gente... Quel Loredano sempre indeciso!... 

quei Dieci così diffidenti!... E poi! e poi!... Nemici 

noi della Patria ?... Noi intedescati ?... Serpentaccio 
d’un Savorgnano, a passarci per tali; ed a  sacri- 

ficarci, a massacrarci così barbaramente lui che 
colle cerne stesse di San Marco... colle zampe del 

Leone prepara qui il nido per l'Aquila, pur di 
averne egli il possesso !... E perchè noi, conoscendo 
il suo fine, non gli diamo mano a raggiungerlo, giù. 
contro di noi incendi, stragi e morte!... E Venezia 

lascia andare! Glielo mostriamo lo scopo del fellone; 

ha modo di verificarlo: non ci crede; non vuol 

vedere... e ci lascia sterminare!... Ahl... 
— Mamma! scatta il Raimonduccio, stropiccian- 

dosi gli occhietti. 
Sfido io se quel nome, chiamato da quella bocca 

non deve cacciare ogni altro pensiero a chi pos- 
siede un miecino di cuore, Il Prampero gli è su: 
bito accosto ad assicurarlo. che vedrà presto la 
mamma, 

= È quei cattivi che voleano ucciderci tutti... 

+ Si capisce che ha sognato il subbuglio che 

avvenne a Pers quando arrivò Vostra Signoria, os: 
serva don Paolo. E spiega ai due fanciulli JA causa 

della loro fuga col Prampero. n 
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CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione dì Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

        
  

18-7 - 1901 | Ore 9|ore 15|ore 21[1917.0 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 
liv. dal mare | 755.3 | 753.2 | 752.6 | 752.3 
Umido relativo 45 39 54 -- 

Stato del cielo {sereno | sereno| sereno| misto 
Acqua cad. mm. — — ca uu 

Velocità e dire- 
zione del vento | calma | 13.SE (calma | c.NE 

Term. centigr. 24.8 28.1 24.6 29,1 

( a CISA 28.7 
18 Temperatura ( minima . ........ 18.6 

minima all’ aperto .. 17.6 

minima; <a. &e 195 
5 Temperatura minima all'aperto .. 187 

( 
Tempo probabile 

- Venti deboli o moderati settentrionali, cielo 
in generale sereno. 

DIARIO SACRO. 
Sahato 20 — s. Girolamo E. — Visita alla 

Chiesa dell’ Ospizio Mons. Tomadini.. 

Fiere e mercati della provincia. 

Sabato 20 — Pordenone. 

  

Inaugurazione del nuovo Asilo Infantile 
dell’ Immacolata Concezione. 

SAGGIO DEI BAMBINI. 

‘ La mattina del 13 corrente, in vicolo 
Prampero, si vedevano molti crocchi di 

persone che, riunite, stavano da più terupo 

aspettando. Ed infatti alle ore 10 172 circa 
ben più di 150 tra bambini e bambine 
del popolo, si vedevano uscire dall'antico 

Asilo Infantile dell’ Immacolata per por- 
tarsi in altro nuovo e ben costruito lo- 

cale, più bello, spazioso e arieggiato del 
primo, vo’ dire in via Ronchi. Fu uno 
spettacolo commovente al vedere tutte 

queste creaturine vestite a festa, marciare 

in fila per tre, ciascuna tenendo in mano 

un mazzo di fiori e procedere silenziose 

e composte. Le buonissime Suore della 

Provvidenza le accompagnavano. Dopo 

tanti anni che ivi le poverine avevano 
lavorato, sofferto ed atfaticato instanca- 

bilmente a prò di questi bambini, ab- 

bandonarono il pio luogo, perchè impos- 

sibile col numero sempre più crescente 
de’ bambini che vi accorrevano. Quello 
addio, quell’ abbandono solenne strappò 
le lacrime al popolo nonchè a’ buoni 

abitanti di Vicolo Prampero e Rauscedo 

ricordando i mille benefici ricevuti dalle 

piissime Suore, ma pensando che laggiù 

si sarebbero trovate meglio e queste ed 

i loro figlioli rasciugarono le lacrime 

benedicendo alle buone persone che coo- 

‘perarono a sì santa impresa. Ed eccoci 

rianimati. Un buon pranzo fu elargito a 

tutti questi bambini che avidamente sel 

trangugiarono e dopo un po’ di riposo, 

verso le sei pomeridiane, Sua Eccellenza 

Monsignor Arcivescovo, accompagnato da 

molto Clero distintissimo e persone rl 

spettabili, entrò nella stanza maggiore 

dell’Asilo per assistere al saggio finale 

de’ bambini. Al suo ingresso intuonarono 

un canto pieno d’affetto verso il buon 

Pastore, poscia seduti su belle panchine 
nuove reticolate a metodo IroébeW sta- 
vano silenziosi ed intrepidi. Molte Signore 

facevano circolo ammirando la compo- 
stezza e il silenzio dei piccini. S° incominciò 

con una poesia d’introduzione, indi canto, 
di poi altra poesia intitolata: « L'inau- 
gurazione del. nuovo Asilo ». Poscia un 

po’ di religione, altro canto corale intito- 
lato: « L'anima ». Poi dialogo avente 

per titolo: « Dov’ è Dio ». E qui bisogna 
ricordare la Suora Direttrice e la Suora 

maestra di canto che. molto lavorarono 

di polmone per far imparare sei variate 

canzoni, tutte belle, affettuose ed impron- 

tate a nobili sentimenti. Queste Madri 

caritatevoli dimostrarono poscia la loro 

eroica pazienza nell’ insegnamento di 
maglia, cucito, tessitura, piegatura, di- 

segno, costruzione che si riscontrò nella 

mostra di tali lavoretti. Anzi è bello ri- 

cordare come fecero godere le Chiacchere 

di bambini e bambine che fingendosi 

maestre e scolari -spiegavano il come 

venne fatto il loro cartoncino di lavoro, 

da dove ricavarono la lana con cui lo 

intessevano. spiegando nello stesso tempo 

l utilità dell'animale che ce la fornisce. 

Pronte, franche, disinvolte si dimostra- 

rono tanto le une come gli altri da me- 

ritarsi gli applausi e gli elogi. Non basta 

ancora. Chiusi in cerchio bambini e bam- 

bine intuonarono un coro, accompagnato 

mirabilmente da esercizi ginnastici. Molti 

e svariati furono questi, spigliate le mos- 

se, uniformi le cadenze che attirarono 
l'ammirazione di tutti. Ed infatti non si 
può comprendere come queste Suore in- 
stancabili abbiano potuto ottener tanto. 

A compiere ogni aspettativa si fu il 
giuoco delle palline. E qui questi piccini 
a interrogarsi l’un l’altro facendo notare 

la forma, il colore, le somiglianze ai vari 

fiori e secondo i movimenti delle loro 
manine dare i moti del pendolo, della 
campana ecc. Misero fine con una poesia 

a S. E. R.ma Monsignor Arcivescovo rin- 
graziandola di sua paziente bontà, pre- 
gandola di compatimento, di; 
Quell’ora passata in sì lieto divertimento 

ricorderà sempre il sacrificio,l’ abnegazio» 
ne, il lavoro faticosissimo del nobile ma- 
gistero dell’ educare esercitato da Suore 

che a ragione si chiamano della Provvi- 
Nenza, poi che così mirabilmente provve» 
dono al bene spirituale e corporale dei 

figli del popolo. Dio benedica e ricom- 
bensi l’opera del signor Direttore dell’A- 
ilo, ben a'ragione encomiato da S, È, 
Mons; Arcivescoto applaudendo al gui- 

"flerdone meritato nell’esito felicissimo 
60 inaspettato del saggio finale, 

  

Le feste di domenica. 

Domenica 24 corr. vi saranno varie. 
feste in più luoghi; ce ne saranno per 
tutti i gusti. Alla Parrocchia del Carmine 
della nostra città vi ha la solennità della 
B. V. del Carmelo, solennità che verrà 
esplicata in chiesa e fuori. 

Alle 9.30 di domenica partirà per Ve- 
nezia il treno speciale con prezzi ridotti. 
La Festa del Redentore, di tradizionale 
memoria, è un’ attrattiva non trascurabile. 

A Palmanova vi saranno pnre grandi 
feste. Per Il’ occasione la Società veneta 
ha concretato biglietti con prezzi ridotti 
e destinò un treno che muoverà da là a 
mezzanotte, Da Udine prezzo del biglietto 
andata ritorno seconda classe lire 1.45, 
TII* classe lire 0.95. i 

Anche a Remanzacco vi saranno feste 
e pure vi si danno due treni speciali. 

Per i bambini destinati al mare 

ed alla montagna. 

I ragazzetti che vennero destinati alla 
colonia di Studena (Pontebba) partiranno 
a quella volta la mattina di giovedì 25 
corr.; e quei destinati al Lido di Vene- 
zia vi andranno la mattina di sabato 27 
corrente. 

Il Comizio si farà, 

Il comizio indetto dai socialisti per i 
fatti di Berra verrà tenuto precisamente 
domenica alle 3 pom. nel Teatro Nazio- 
nale. Dato il momento, tra il sì ed il nò 
molti di loro son di parer contrario. 

R, Ginnasio « Jacopo Stellini ». 

Hanno conseguita la licenza, negli esa- 
mi ieri finiti, 1 signori: Bagarotti Giu- 
seppe di Francesco da Comacchio, Car- 
neluiti Attilio di Giorgio da Zagabria, 
Cigolotti Ferruccio di Prospero da Chiu- 
saforte, Comessatti Annibale di Pietro da 
Udine, Comessatti Cesare di Agostino da 
Tolmezzo (d’onore), Del Missier Gino del 
Gio. Domenico da Cividale (d’ onore). 

Chiusa la sessione, il Collegio dei Pro- 
fessori ha assegnato premi e menzioni 
ai migliori tra gli alunni, a tenore del- 
l’art. 45 del nuovo regolamento per i 
Ginnasi e i Licei approvato con Reale 
Decreto del 3 febbraio p. p.j e precisa- 
mente : 

Nella classe 1°: ad Anderloni Vincenzo 
primo premio di secondo grado, ad A- 
squini Alberto secondo premio di secondo 
grado ; a Binna Alessandro, Feruglio E- 

milio, Morpurgo Enrico e Toscani Jole 

terzo premio di secondo grado (a merito 

pari), Mondaini Maria prima menzione 
onorevole, Cavallari Emilio seconda men- 
zione onorevole, Morocutti Antonino terza 
menzione onorevole, De Faccio Rosa e 
Sartoretti Michele quarta menzione ono- 
revole (a merito pari). 

Nella classe 2*: ad Ermacora Guido 
premio di secondo grado. 

Nella classe 3*: ad Ermacora Gustavo 
premio di secondo grado, a Cameroni 
Carlo, Tessitori Luigi, Trepin Giovanni 
menzione onorevole (a merito pari). 

Nella classe 4°: a D’Aste Vittoria pre- 
mio di secondo grado, Gervaso Massimi- 
liano menzione onorevole. i 

Nella classe 5°: a “Del Missier Gino 
primo premio di secondo grado, Comes- 
satti Cesare secondo premio di secondo 
grado. 

Statistica 

degli esami del luglio 1901 nel R. Liceo 
Ginnasiale « Iacopo Stellini ». 

A) Per classi 

1* ginnasiale : alunni 27, promossi 18 
(senza esame 11, con esami 7). 

2* ginnasiale: alunni 12, promossi 8 
(senza esame 1, con esame 7) 

3% ginnasiale: alunni 15, promossi 9 
(senza esame 4, con esami ©). 

4* ginnasiale: alunni 14, promossi 8 
(senza esame, 2 con esami 6). 

5° ginnasiale: alunni 14, licenziati 6. 

esame 4, con esami 8). 
II° liceale: alunni 14, promossi 5 (senza 

esame 2, con esame 3). 
III° liceale: alunni 8, licenziati 5. 
Totale: sopra 126 alunni (due dei quali 

assenti, per grave malattia, dall’ intera 
sessione) furono pienamente approvati 71. 

Media generale: 56 1]2 per cento. 

B) Per materia. 
Sopra 126 alunni (otto classi) furono 

approvati per l'italiano 95, per il la- 
tino 86, per la storia 113, per la mate- 
matica 90. 

Sopra 72 alunni (ginnasio superiore e 
liceo) furono approvati per il greco 50, 
per la storia naturale 66. 

Sopra 82 alunni (cinque classi gin- 
nasiali) furono approvati per la geo- 
grafia 70. 

Sopra 43 alunni (classi 3*, 4° e 5* 
ginnasiali, furono approvati per il fran- 
cese 32. 

Sopra 44 alunni (tre classi liceali) fu- 
rono approvati per la fisica e la chimica 
32, per la filosofia 41. 

Totale: sopra 861 approvazioni chieste, 
furono date 680. i 

Media generale: 79 per cento. 

Un nuovo negozio. 7 

In fondo Mercatovecchio di fianco alla 
Drogheria Minisini ieri fu aperto un 
nuovo negozio di biancheria per uomini 
donne e bambini, con articoli da viaggio 
ecc, La bella mostra, i miti prezzi si rac- 
comandano al pubblico interesse. 

Auguriamo alla nuova Ditta Luigia 
Raiser-Rea il più felice esito. 

Tiro a segno. 

Le esercitazioni di tiro A segno pel 
concorro alla Gara di Gemona ebbero 
luogo mercoledì ed oggi e continueranno 
domenica dalle 6 alle 9 e dalle 16 alle 
18, Vi saranno poi altre esercitazioni,   
I° liceale: alunni 22, promossi 12 (senza 

  

  

Camera di commercio, 

Commercio della frutta fresche italiane 
all’estero. — Il Ministero d’ agricoltura 
industria e commercio ha pubblicato un 
interessante volume sul commercio delle 
frutta fresche italiane all’ estero. Per ogni 
piazza estera di consumo contiene utili 
informazioni ed indirizzi. 

TI volume si può acquistare al prezzo 
di lire una presso la ditta libraria Fra- 
telli Treves, Roma. 

Dopo una bonaccia la tempesta. 

Elena Pirron-Chiaranz abitante nel 
viale Venezia, ieri sera deliberatamente 
ingoiava buona dose di sublimato corro- 
sivo. I dolori che le sopravvennero fe- 
cero accorrere i suoi a soccorrerla; venne 
ella trasportata al Civico Ospedale. 

Quivi le venne. praticata la lavatura 

dello stomaco e così fu tratta di pericolo. 

In Tribunale, 

Il portalettere di S. Pietro al Natisone. 

Erano tre giorni ìu cui avanti al nostro 
Tribunale era ricominciato da fondo il 
lungo processo contro il portalettere di 
S. Pietro al Natisone, Pietro Coren, im- 
putato di soppressa corrispondenza e furti 

qualificati a danno di vari mittenti di 
lettere. i 

Risultò nel processo le esistenza di 
moltissimi addebiti, che portarono anche 
degl’ inconvenienti nei rapporti d’ inte- 
resse. 

Schiacciante fu la requisitoria del P. 
M. rappresentato dall'avv, "Tescari come 
poderosa fu la difesa dell’avv. Levi. 

‘Il Tribunale stamattina condannò il 

Coren ad anni due e mesi nove di re- 
clusione ed a lire 150 di multa. Ebbe 
poi l’indulto di sei mesi per t’amnistia. 

Interessanti pubblicazioni moderne. 

Bianchini. — «Il metodo di agricoltura 
Solari e la questione agraria nell’ econo- 

mia pubblica e rurale in Italia. » — Tip. 
Artigianelli, Torino, II edizione L. 1.50, 
Udine nelle principali librerie. 

Blanchini. — « La proprietà agraria nel 
Friuli Italiano e le condizioni. economi- 
che sòciali degli agricoltori nella Slavia, 
Carnia, Medio e Basso Friuli», II ediz., 

benedetta dal Santo Padre, da iù Ve- 
scovi ed encomiata dal Comitato Dioce- 

sano. Si vende presso le principali librerie 
di Udine, L. 1. 

Blanchini. — « Agli Agricoltori - Latterie 
sociali, Unione professionali, democrazia 
cristiana», edizione appena uscita si vende 
come sopra, e in Bergamo via Pontida 
N20 ? 

at 

La posta del “Crociato,, 

Demofonie, Gemona. — Gratissimi dei 

suoi scritti; ma l’ultimo proprio non va, 

perchè — come lei dice — non interessa 

che pochi e per giunta riveste carattere 

personale. di 

D. A. d. T, Ariis. — Più che volentieri, 

ma non ci è possibile. ; 
Nino Alpi. — La sua ultima sarebbe 

bene pubblicarla a Treviso, dove sì ca- 

pirebbe ; da noi, no. 
  

AVVISO D'ASTA 

  

Si rende noto che nel giorno 3 Agosto 
p. v. ore ll avrà luogo in Udine nello 

studio del curatore sottoscritto, Piazza Pa- 

triarcato N° 8 la vendita ad offerze private 

delle merci e mobili del fallimento Fu- 

sari e Zanutta, descritte nell’ inventario 27 

Marzo 1901, registrato in Udine nel 3I 

Maggio 1901 al N. 3917 in quattro di- 

stinti lotti comprendenti I° le merci, II° 

macchinario per la cardatura e filatura 

della lana, III° mobili di casa, IV° mo- 

bili di negozio. 
La vendita si farà al maggior offerente 

sul dato del prezzo di stima emergente 
dall’ inventario suddetto aumentato del 

50/0 da pagarsi immediatamente, e le 
offerte dovranno essere presentate al cu- 

ratore nell’ indicato suo studio non più 

tardi dello stesso giorno 3 Agosto p. v. 

ore 11. 
Gli aspiranti all’ acquisto potranno vi- 

sitare la merce e mobili esistenti nella 

casa della fallita in Tricesimo, nel giorno 
1° Agosto dalle ore 20 alle 4 pom. ed il 
macchinario di cui al lotto II° posto ai 

Casali di S. Osualdo, nei tre giorni pre- | 
cedenti la vendita. 

avv. Carlo Lupieri. 
Piazza Patriarcato N. 8 
  

Dispacci Stefani 
| e particolari 
(Servizio diretto del « Crociato ») 

—___ 

I boxers d'Europa continuano. 
Saragozza, 19. — Ieri alcuni gruppi di 

dimostranti presero a sassate il palazzo 

arcivescovile, il seminario e alcune chiese, 

Intervenuta la polizia, fu presa a sassate ; 

essa si difese, Si hanno dei feriti, fra cui 
parecchie dorine, Il vescovo sospese tutte 
le funzioni religiose. 

La situazione anormale 
a Saragozza, 

Saragozza, 49; — 1conventi e le mag- 

giorenti chiese sono chiuse; le altre sono 

sorvegliate dalla polizia. Numerosi curati 

lasciarono Saragozza,   

La morte d'un musicista, 
Berlino, 19. — E’ morto il noto musi- 

cista Vierling, membro anziano dell’ Ac- 

cademia di belle arti. Lasciò l’ intera sua 

sostanza, che ammonta a due milioni e 

mezzo di marchi, alla città di Berlino. 

La questione del Marocco, 
Madrid, 19. — Al Senato, il ministro 

degli esteri dichiara che la Spagna con- 

sidera con grande interesse la questione 
del Marocco, ma crede che lo stalu quo 

del Mediterraneo non sarà turbato. 
Soggiunge che la Spagna preparerassìi 

a difendere la sua integrità, curando di 
rimanere neutrale ed evitando di aderire 

alla politica dell'alleanza. 

Domandare è lecito, 

  

Qrario ferroviario 
  

    

  

Pechino, 19. — Oggi i ministri appro- 
varono formalmente la domanda dell’in- 

dennità fissata in 450 milioni di taels. 

Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 

Bollettino di borsa 
Udine 19 luglio 1901. 

RENDITA 

Italiana Parigi Fr. 100.70 

Italiana Italia » 100.80 

AZIONI 
Exterieur 4 °T, oro Fr. 71.45 
Edison » 440, 
Banca d’Italia » 896. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque » 104.65 

Sterline N» » 26.34 

Marchi » 129510 

Corone >» » 109.90 

Napoleoni » FEDI 
ULTIMI DISPACCI 

Chiusura Parigi Pr. ‘965 

Cambio ufficiale. 2104809) 

  

STABILIMENTO ARTISTICO 
DIRETTO DAI 

UDINE FRATELLI 

FILIPPONI UDINE 
Via di circonvall. tra porta Villalta e Poscolle 

STUDIO PITTURA E SCOLTURA 

Si ese®uiscono Pale — pitture a fresco — 
Via crucis — statue religiose in legno e car- 

‘toneromano — altari in legno e cemento — 

pulpiti — orchestre — cantorie — confessionari 

— catafalchi — banchi — serramenti e qual- 

siasi altro mobile — Corone e angeli p. padi- 

glione — apparati d’ illuminazione in legno 

e ferro — sedie e urne per santi — espositori 

in legno e metallo — presepi e sepoleri — 

Torcieri — Cristi di tutte le dimensioni, can- 

delabri ecc. 
Arredi in metallo argentato e d’ argento 

come candelieri, ostensori, calici, Pisidi ecc. 

Assumono riparazioni e riargentature di 

arredi di legno e metallo. 
Specialità Gonfalloni, Stendardi, Bandiere, 

paramenti sacerdotali, abiti e veli per Madon- 

na, Veli umerali ecc. ecc. Assumono pure eol- 

locamento di padiglioni, adobbi, ecc. ricami 

a mano, e a macchina, sezerze delle più rino- 

mate case di Lione, trangie, galloni, oro e ar- 

gento, seta, tappeti. 

Stoffe per ecclesiastici 
Grandi facilitazioni ai pagamenti, disegni ; 

preventivi a richiesta. 

  

  

  

Ng G. Pasqualis 
4 

R. Osserv. ed Istituto bacologico 
DI VITTORIO (venETO) 

con filiale in Castellamare Adriatico (Teraro) 

FONDATO NEL 1873 
—__) 

s # 

Premiato dal R. Ministero dell’ Agric. 

- Indust. e Commercio — dal RR. Isti- 

tuto Veneto di Scienze e Lettere — 

dall’ Associazione Serica di Milano 

— Prima medaglia d’oro al Con- 

corso Nazionale di Bacologia Vero- 
na 1900. 

L’ esperienza, basata sopra successi fa- 

volosi ha dimostrato che il seme: 

Primo incrocio Poligiallo extra cellulare, 

è per la nostra regione, quello che dà 

maggiori e più soddisfacenti risultati. 

Vengono poi le seguenti qualità : 

Primo incrocio giallo con bianco giap- 

ponese cellulare. i 

Primo incrocio con bianco chinese 

cellulare. <>. 
Nostrana gialla, della Filiale di Castel- 

lamare, cellulare. 
Primo incrocio chinese a bozzolo do- 

rato, cellulare. 

Per le sottoscrizioni rivolgersi al Rap- 
presentante pel Distretto di S. Daniele, 
signor Piccoli Giovanni fu Francesco di 

Coseano. 

Farmacia di Luigi Dal Negro 
cin NIMIS (Udine) © 

  

  
      

Elisir‘ Lagrime di China’ 
premiaio con medaglia d'argento. 

Antica specialità tonico, corroborante; 
digestiva, esperimentata da valenti medici, 

che ne rilasciarono splendidi certificati, 
Preparasi e vendesi a Lire 4 la bottiglia 
dal chimico-farmacista suddetto, 

Il medesimo fornisce pure della MAR- 
SALA CHINATA alla Noce Vomica; (pre: 
parazione speciale) utilissima nella aiomia 

del ventricolo e nella sientnta convale» : 

scenza di morbi infettivi, Lf la Dottigla 

    

  

Partenze Arrivi Partenze Avrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 D. 4.45 1.43 
A. 8.05 11292 O. 5.10 10.07 
D. 11.95 14.10 O. 10.35 15925) 
O. 13.20 18.16 JDi 14.20 IT 
O. 17.30 22.28 O. 18.37 93125 
ID R2093 23.05 Mi. 22:39 4.95 

Udine Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 192 4.50 1.98 
D. (.98 9555 IBL 9.28 11.05 
0. 10.35 399 O. 14.39 17.06 

IDA 17.10 19.10 O. 16.55 19.40 
Oi 17.95 20.45 D. 18.39 20.05 

Udine Trieste Trieste Udine 

O. 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8.— 10.40 M. d—- 12.55 
NEO 19.45 Deo 50 20. 
O. di95I 90150 Mit 023120) (32 

Casarsa — Spilimb. Spilimb. Casarsa 
O. 9.11 9.55 O: 8.09 8.43 
NE14595 15.25 MOsisio Id. 
O. 18.40 19.25 O. 17.30 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
DAT 9.10 9.48 O. 8— 8.45 
O; 14.31 15.16 O. LS 14.05 
O. 18.97 19,20 O. 20.11 20.50 

Udine Covidale Cividale Udine 
M. 6.06 6.37 M. 6.55 125 

M. 10.42 10.59 M. 10.53 11.18 
Me ELA9 12.07 Mi 4299 13.06 
M. 16.0 16.37 MENO 17.46 
Miei 421,99 21.50 Ma; 240022241 

Udine |. Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.35 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M. 8.2910.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.30 16.05 
M.17.56 D. 18,57 22.15 D. 17.80 M.19.04 21.23 

Udine Venezia 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.85 D. 8.35 10.45 D. 7. M. 8.57 9.53 
M.13.16 M.14.35 18.50 M.10.20 M. 14.14 15.50 
M.17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M.20.24 21.16 
  

  

Orario della tramvia a vapore 
Arrivi 
  

Partenze Aurvi 

S.Damiele a Udine 

Partenze 

  

Udine a S. Damiele 

ReAS SA 

8—- = 8.20 9.40 6.59). 10.40 8.32 

19019 1 TI Rea 

J£50 <1.45 160.99 19.55! 15.10 240,50 
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\ FERRO-CHINA BISLERI | 
: L'uso di questo nigi 

# liquore è oramai 
è diventato una ne- 
i cessità peinervosi, 

eli anemici, i de- 
boli di stomaco. 
rt o Rete 

Ilchiariss. Dott. #9» 
ss GIUS. CARUSO! 
Hi Prof. alla Univer- 

st sità di Palermo, 
fà scriveaverneotte- 

nuto « pronte gua- 

gi < vigioni nci casì ca 

#1 « di clorosi, oligoemie e segnatamente # 

    

   

  

      

  

     

   
    

  

   

    

  

« nella cachessià palustre. » 

  
  

z ira E Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) È 

Raccomandata da centinaia di attestati & 
medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

| Cantina d’affittar 
Nel Subburbio Aquileja, case Gomunzzi, 

vi è d’affittare una cantina vasta così da 

contenere 200 botti e con ambiente fre- 

schissimo. : Esigenze mitissime. Per le 

trattative rivolgersi al procuratore Don 

Carlo Rizzi, via del Pozzo N. 30. 

AMARO BAREGGI 

Ferro-China-Rabarbaro 

EPREINDEATO 
con grande medaglia d'oro e d'argento 
Questo liquore di gusto gradevole, è racco- 

mandato dalle principali autorità mediche co- 

me digestivo, tonico e ricostituente per le 

virtù meravigliose del Ferro e della China 
nell’anemia, nella clorosi, nella dispepsia e 

nelle malattie nervose causate da debolezza, 

e per la presenza del Rabarbaro il quale atti- 

va le fuzioni dello stomaco, aumenta l’ appe- 
tito, prepara una buona digestione ed impe- 
disce la stitichezza che origina spesso il solo 
Ferro China. . i i i 

Un bicchierino prima dei pasti; prendendo- 
ne dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita me- 
ravigliosamente l’ appetito. 

Vendesi presso tutte le principali 

Farmacie, Drogherie e Bottiglierie del 
Regno: 

FABBRICA LIQUORI E SCIROPPI 

Specialità Menta Glaciale Padovana 

Nella Farmacia dei suddetti fabbricasi l’in- 
fallibile Estirpatore dei. Calli, il rinomato 

Fluido rigeneratore delle forze dei cavalli, le 
antiche Polveri contro la bolsaggine:e le Pil 

lole Balsamiche che guariscono prontamente 

qualunque tosse, 

  

  

  

Porta Venezia - UDINE » Porta Venezia 

Stabilimento di cura 
idroelettrica ! 

; con FANGIII di Montegrotto (Abano) 
T ’ 

| e tremoioierapia, 
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morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d 

indispensabile ad ogni famiglia 

     il grande successo di questo forno è dovuto prin- 
cipalmente alla sua facile applicazione ed alla no- 
tevole economia di combustibile. 
» Oggi non cè famiglia dove si ammanisca un 

buon vitto, che non sia provvista di questo forno. 
Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci 
ecc. consuma da 6 a 10 centesimi di carbone! È 
accuratamente fabbricato in finissima lamiera di 
ferro ed è il più perfetto di tutti gli altri sistemi 
fin ora esistenti in commercio. 

Provare per credere la grande novità. 
Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- 

l’ Emporio 

   

   
   

  

   
   

  

   
    

   

      

   

  
Domenico Bertaccini 

OOO 

  

          
    

    
    

   

  

  

    

CARTONI 
composita 

mo-Nevralgie-Nevrasienia- 
\Emicranie ribelli-Spleeo-Irnitabilità- 
Inquietudine-Isterismo-Apoplessia- 
Epilessia=Mal di mareesosse 
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    se IH NEVROL si prepara nel premiato stabilimento di 
“gg nrodotti chimico-farmaceutico-igienici della proprietaria Società 

A. BERTELLI £ C. 
ILANO, via Paolo Frisi, 26. 

neonsina L. 4.—, più cent, 20 per posta; due flaconcini L. 7.20, franchi. 
   

  

destro Camplanaris del presti! #1 Profumeria /glenlea Bertelli 
MILANO, ettagono Salieria Vittario Emanuele 

    

  

  

       

    

CRAIRISO BIPISITO ARAIRI SCI 

  

               
INTERESSANTE! 

La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha messo f 
(2 ip venaita una grande quantità di arredi Sacri, cho vene in deposito in modo da soddisfare a tutte è 
2 le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche * 

x motori ad energia elettrica, il tutto a prezzi mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando # 
‘8 garanzia sull’ esito ‘del lavoro, a si iS S 

Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, & 
J oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe; corohe funebri con nastri, giocattoli ecc. 

| Profumeria libri di dovomione è per la 4: messi ; 
    

      

  

IL CROCIA 

    

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 
i ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 6 0 S 

30 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. i PECIALITA M BILI DA CHIE A 

Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido în commercio. bili da sagrestia. 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghiera, Farmacisti " 

e Priglnieri del Hisono È dai grossisti di Milano Via Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Po e Comp. Prezzi da non temere concorrenza 

   

   

  

    

            

   

   
   
   

   
    

    

        

   
      
      

     

   
     

  

                

           

   

        

   
       

           

  

   
      

      
       
   

       
   
   

      

To spinata per Stendardi e Gonfaloni. 

N alla Romani. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di tappeti da terra. 
Damaschi iana e cetone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico  rap- fe | 

  

) sopra appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante 

  

  

TO. 
ma: pi: gar ER VI LE E air Fot A È Sutii Gr CILE n a ge 

  

  

UDINE, Via di Mezzo N. 94° 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo-   
Laboratorio pirotecnico 

'TURRIN LUIGI. 
di Ciseris (Tarcento), mercè i nuovi e portentosi trovati della scienza, È 

si eseguiscono, a prezzi da non temere concorrenza, 

fuochi artificiali di esito certo e di effetto sorprendente, 
da non confondersi con quelli lavorati coi metodi medioevali. 

Si confezionano pure 

Fiaccole bengaliche 
‘al magnezio a colori variati, inesplodibili c. di molta durata, servibili 
per illuminazioni, processioni e fiaccolate. 

A richiesta, si spedisce catalogo gratis, ed indicando la spesa, 

programmi di spettacoli, addattandoli alle località. : 
(Tarcento) Ciseris, 23 aprile 1901. 

WU Tv EN: Lui GRE 
pirotecnico. 

  

    

   

  

    

    
   

     

  

            

             

è DOMENICO RAISER & FIGLIO 
Via Treppo N. 8. TTIDINN E! Via Treppo N. 8. 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITA DAMASCHI SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

Chiesa. Deposito piancte, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. 
sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni & 
di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 
broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

Si accordano grandi facilitazioni sul pagamenti. 
La stima che gode lanostra fabbrica per Ja bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza 

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. È 

      

Martinuzzi francesco 
 Negoziante di manifatture 

PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 
n 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta È 

Frangis Galloni, Merletti oro fino. mezzo fino, seta e cotone. Si 
Scotu « Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli # 

presentantie della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in. seta, 
oro ecc. Puppet mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti ss 
tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. . 
PAGA IMEBETIN Le ALA ae 

     

  

CALMANTE PEI DENTI 
Emorroidi - Geloni. 

CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione ‘ 
antico farmacista di-Firenze, Via. Romana N. 27, è efficacissimo per togliere istantanea- 
mente il dolore dei Denti, specialmente cariati, e la flussione delle gengive. Diluite poche sE 
goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo l’alito a 
gradevole e i Denti bianchi e sani, preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- I 

«‘L. 1.25 la boccetta. i i i 
‘. POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; unica per rendere bianchissimi e sani i 
Denti senza nuocere allo smalto, -- L, 1 la scatola, — i 

‘ UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; prezioso preparato contro le Emer= 
roidi, esperimentato da molti anni con felice successo, -- L, 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 
‘essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
invernale ne vanno soggetti, -- L, 1,25 la boccetta, Istruzioni sui recipienti medesimi, 

    

    

      

   

— Rivolgere relativa Cart. Voga alla Ditta suda, Spedizione franca, «- Si vendono melle 
principali farmacie d’ Itala, — In Udine alla Farmacin MIANI in corso Venezia e alla 

timmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in vin Aquileia, 

    

Costantino Serafini 

       
       

  

| liiedere sémpro Specialità TARUPTI di Firenze 
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